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TRENTO. «Sulle mappe
americane la funivia del
Cermis non è segnalata,
mentre su quelle
dell’aeronautica italiana è
regolarmente riportata.
Capire perché nessuno si sia
accorto di questa
discrepanza fa parte di uno
degli scampoli di indagine
di cui ci stiamo ancora
occupando. Il silenzio è
quindi più che mai
d’obbligo». Dopo mesi di
dubbi il procuratore di
Trento, Francantonio
Granero, si lascia sfuggire
un primo dato certo, sicuro,
emerso dalla lettura del
materiale sequestrato dal
suo sostituto Bruno
Giardina nella base di
Aviano poche ore dopo
l’atterraggio del Prowler
della morte, l’aereo che
spezzò i cavi della funivia
procurando la morte di
venti persone. La clamorosa
intervista del pilota Richard
Ashby, riportata ieri da tutti
i quotidiani, riceve quindi
una prima, anche se parziale
conferma. Sulla cartina in
dotazione all’equipaggio
quel tragico 3 febbraio la
funivia non era segnalata.
L’avvocato italiano dei
quattro marines, Bruno
Malattia, lo aveva del resto
sostenuto - quasi
inascoltato - fin dal primo
momento. Questo però non
esclude che la segnalazione
potesse essere presente nel
restante materiale
consegnato ai piloti insieme
al piano di volo. «Di più non
posso dire. Come non posso
commentare l’intervista di
Asby in quanto abbiamo
ancora un’indagine in corso.
L’inchiesta principale è
comunque praticamente
conclusa - prosegue il
procuratore di Trento - ed
entro tre o quattro giorni
decideremo il da farsi.
Restano da definire solo i
particolari burocratici...».
Fra le ipotesi che circolano
negli ambienti giudiziari c’è
anche quella, abbastanza
clamorosa, che tutto
potrebbe concludersi con
una richiesta al Gip Carlo
Ancona di «archiviazione
per difetto di giurisdizione».
Si dovrebbe trattare solo del
troncone principale, quello
relativo all’incidente e alla
responsabilità del pilota e
dei tre membri
dell’equipaggio, per i quali
gli Stati Uniti hanno fatto
valere la propria
giurisdizione. Resterebbero
invece aperte le indagini sul
personale italiano della base
di Aviano e l’indagine sui
marines.

P.F.B.

Cermis
Il pm Granero
dà ragione
ai piloti Usa

Estermann era stato promosso poche ore prima ed era appena rincasato. Giallo su dinamica e movente

Vaticano, strage tra le guardie del Papa
Uccisi il neo-comandante e la moglie
Morto anche un caporale, aveva la pistola. Ha sparato lui in un raptus?

PALERMO
Giovane nobile
uccisa a martellate
Giallo a Palermo. In tarda se-
rataèstatoritrovatoilcadave-
re di Irene Tagliavia, 35 anni,
supino nella camera da letto
della sua mansarda nel palaz-
zo di famiglia in via Mariano
Stabile, nel centro della città.
Il corpo della giovane è stato
scoperto da un’amicache ha
datol’allarme.IreneTagliavia
sarebbe stata uccisa con alcu-
ni colpi di martello alla testa.
IreneTagliaviavivevadasola.
L’inchiesta è coordinata dal
SostitutoProcuratoredellare-
pubblica Egidio La Neve.
Qualcheannofailpalazzodei
Tagliavia è stato teatro di un
altro omicidio: nel suo appar-
tamento venne travata am-
mazzata con il cranio fracas-
satoMariaAugello,assassina-
ta con alcuni colpi di ferro da
stiroallatesta.

SERIAL KILLER
Fermato tre volte
sosia assassino
A Genova per tre sere conse-
cutiveunuomo,abitualemo-
lestatore di prostitute, è stato
fermato e controllato dai ca-
rabinieri perché ritenuto so-
migliante all’identikit del
presunto serial killer. L’uomo
è in realtà un trentanovenne
di Levanto; l’altra notte è sta-
tofermatodaicarabinieri,do-
po alcune telefonate anoni-
me che segnalavano la pre-
senza di un uomo somiglian-
te all’identikit diffuso dalla
Procura di Savona. L’ uomoè
stato poi riconosciuto come
l’abituale molestatore di luc-
ciole, già fermato le due sere
precedenti.

INCHIESTA
Bimbo di 9 mesi
muore al Gaslini
È stata aperta un’inchiesta
per la morte di Andrea, un
bimbo di 9mesi, originario di
Trapani,avvenutanellanotte
di giovedì scorso presso il re-
parto di rianimazione dell’o-
spedale Gaslini di Genova. Il
pm della Pretura, Paola Calle-
ri, ha ordinato l’autopsia e in-
viato alcuni avvisidigaranzia
«tecnici».Èstatalastessadire-
zione sanitaria dell’ospedale
pediatrico a segnalare il caso
all’autorità giudiziaria. Il pic-
colo soffriva dalla nascita di
una malattia molto simile al-
la leucemia. Giovedì mattina
era stato sottoposto ad un de-
licato intervento chirurgico
per spostare un catetere dal
collo al femore. L’operazione
è stata eseguita da un chirur-
go romano venuto apposita-
mente nel capoluogo ligure
per mostrare ai colleghi una
nuova tecnica. Ma le condi-
zioni del bambino si sono su-
bito aggravate, forse in segui-
to ad una emorragia. Trasferi-
to nel reparto di rianimazio-
ne il piccolo nella notte è de-
ceduto.

CITTÀ DEL VATICANO. Il nuovo
comandante del corpo della
guardia svizzera pontificia co-
lonnelo Alois Estermann è stato
trovato ucciso da colpi di arma
da fuoco ieri sera nella sua abita-
zione, in Vaticano, insieme alla
moglie Clarys Mezza e al vice ca-
porale Cedric Tornay.

I corpi, a quanto ha dichiara-
to il portavoce vaticano Joaquin
Navarro Vallsa, sono stati ritro-
vati pochi minuti dopo le ore 21
da un’inquilina dell’apparta-
mento accanto richiamata da
«forti rumori». «Da una prima
sommaria ricognizione - a quan-
to ha detto il portavoce vatica-
no - è possibile affermare che il
colonnello Estermann, sua mo-
glie e il vice capitale Tornay, so-
no rimasti uccisi per arma da
fuoco. Sotto il corpo del vice ca-
porale è stata rinvenuta l’arma
di ordinanza del medesimo». Le
indagini vengono dirette dal
Giudice Unico dello stato della
città del Vaticano, avvocato
Gian Luigi Marrone il quale ha
disposto l’immediata autopsia
delle salme, che sarà eseguita
oggi nella città del Vaticano a
cura dei professori Piero Fucci e
Giovanni Arcuti, consulenti me-
dico legale della direzione dei
servizi sanitari dello stato della
Città del Vaticano.

Il fatto di sangue avvenuto ie-
ri sera all’interno delle mura va-
ticane, praticamente non ha
precedenti, almeno in tempi
contemporanei. Il comandante
della guardia svizzera, nominato
poco ore prima della sua morte
dal papa nuovo comandante
della Guardia svizzera - una cari-
ca rimasta vacante per sette me-
si - abitava in Vaticano in un ap-
partamento a pochi metri da
Porta S. Anna, quasi di fronte al
torrione dello Ior. A quanto si
apprende sulla scena del fatto è
stata trovata solamente la pisto-
la del vice caporale. Tutti e tre i
morti erano completamente ve-
stiti: il colonnello Estermann e
il vice caporale Tornay in dop-
pio petto, la signora Estermann,
di nazionalità venezuelana, con
un vestito grigio. La prima ipo-
tesi che viene avanzata, ufficio-
samente, dagli inquirenti vatica-
ni è quella di un «raptus» di fol-
lia. Sul vice caporale Cedric Tor-
nay, per ora si è potuto sapere
solamente che aveva 23 anni.

Quarantaquattro anni, già uf-
ficiale dell’esercito svizzero,
Estermann aveva cercato di fare
scudo col proprio corpo al papa,
il 13 maggio dell’81, quando Alì
Agca aveva messo a segno l’at-
tentato in piazza San Pietro. Era
entrato nella Guardia nel 1980,

dopo aver fatto parte dell’eserci-
to svizzero dal 1975 ed essendo
stato ufficiale in un battaglione
delle truppe corazzate. Entrato
tra i «soldati» del Vaticano col
grado di capitano, è divenuto
maggiore nel 1983, poi tenente
colonnello (1989) e quartierma-

stro (amministratore) nel 1989.
Nello stesso anno era stato no-
minato vicecomandante della
Guardia. Il comandante, che
aveva anche accompagnato il
Papa in una trentina di viaggi
internazionali, parlava 5 lingue:
tedesco, spagnolo, italiano,

francese e inglese. Estermann
aveva anche conseguito un di-
ploma di cultura teologica a Ro-
ma e aveva svolto attività di po-
stulatore in alcune cause di ca-
nonizzazione. La scelta di Ester-
mann a nuovo capo della Guar-
dia svizzera era stata piuttosto
laboriosa. Il suo predecessore, il
colonnello Roland Buchs, era
andato in pensione il 29 no-
vembre 1997, dopo oltre dieci
anni al comando della Guardia.
Estermann, che era il viceco-
mandante, ne era considerato il
naturale successore, ben visto
anche dai militari del corpo. Ma
la sua nomina era arrivata solo
dopo sei mesi. Si è parlato di
perplessità sul suo nome da par-
te dell’episcopato svizzero e di
difficoltà a trovare altri candida-
ti, in quanto, si disse, il posto di
comandante dell’esercito ponti-
ficio è prestigioso, ma anche
molto impegnativo e non ben
retribuito.

«Sei mesi per la nomina di
Estermann non sono affatto
lunghi» così ha risposto il porta-
voce della Conferenza episcopa-
le svizzera, Nicolas Betticher. Il
corpo delle guardie svizzere, era
stato costituito 5 secoli fa da pa-
pa Giulio II, che aveva chiesto ai
cantoni svizzeri di fornire solda-
ti per la propria guardia.

Alois Estermann, il capo delle guardie svizzere ucciso ieri

Mondiali di calcio ai botteghini
In arrivo scommesse per mille miliardi
La Snai presenta il nuovo programma: si giocherà all’«inglese»
ROMA. Il Duemila delle scommesse
è qui, dietro l’angolo. Ancora un me-
se scarso di attesa, salvo ulteriori im-
pacci burocratici, e si potrà puntare
sui risultati delle partite, singole o a
blocchi, esattamentecomein Inghil-
terra. I mondiali di Francia faranno
da evento-pilota in Italia, dove la Fi-
nanziaria ‘98 ha spalancato le porte
di un mercato sino ad oggi dominio
assolutodel «totonero»:millemiliar-
di il giroeconomico ipotizzabile, sul-
la base del flusso registrato in altri
Paesi,oltrechetraiclandestini.

Sarà la Snai Servizi, da anni specia-
lizzata nel settore delle scommesse
(3325 miliardi di movimento, nel
’97,nelsolosettoreippico),agestireil
gioco presentato ufficialmente ieri e
in rampadi lancioaiprimidigiugno.
Per il battesimo ufficiale, occorre che
il Consiglio diStatoapprovi il regola-
mento e che il ministero delle Finan-
zeemaniildecretodiattuazione.

La speranzadeigestori, ilpresiden-
te della Snai Maurizio Ughi in testa, è
che l’iter burocratico si esaurisca ad
unasettimanadalviadi«Francia98».

La Snai ha già elaborato i diversi si-
stemi del nuovo gioco, che sfrutterà

la rete organizzativa garantita dalle
sue 450 agenzie e da altri 200 punti-
ricevitoria. Sarà qui che si potrà
scommettere nel modo più tradizio-
nale: effettuando lapuntatae ritiran-
dolaregolarericevuta.Oppureutiliz-
zando una particolare carta di credi-
to, reperibile sempre nei punti- rac-
colta. Ne esisteranno di due tipi: una
prepagata a consumo, come le sche-
detelefoniche,eunachecomporterà
l’apertura di un conto presso l’agen-
zia. Con la carta di credito, fornita di
un codice d’accesso personale segre-
to, si giocherà ai banchi dei punti-
Snai, attraverso speciali macchine
elettroniche «touch-screen» (una
sorta di bancomat della scommessa)
e al più presto anche per telefono. I
gestori contano molto sulla giocata
telefonica, anche in prospettiva del-
l’affascinanteallargamentodellarac-
colta-scommesse a Totocalcio e a To-
togol. La Snai Servizi ha ottenuto la
concessionedal Coni e a partire dalla
prossimastagione calcistica sarà pos-
sibile giocare le schedineattraverso il
nuovosistema.

Ma su cosa si potrà scommettere?
Quasi su tutto, con puntate singoleo

multiple: sui risultati finali delle gare
o su quelli di primi e secondi tempi,
sui punteggi (0-0, 1-0 ecc.), sul vinci-
tore finale, sul finalista, su chi arrive-
ràagliottavi,aiquarti,allesemifinali.

Il giro di scommesse complessivo
previstoè di mille miliardi. In Inghil-
terra, patria delle scommesse, si arri-
va a seimila miliardi all’anno, solo
per le puntate «sportive». Agli Euro-
pei del ‘96, disputati appunto Oltre-
manica, si registrò un movimento di
giocatepariaduemilamiliardidi lire.
LequoteattribuitedallaSnaisembra-
nobencalibrate.Favoritoperlavitto-
ria finale è il Brasile, proposto a 4 co-
me vincitore (giochi mille lire e puoi
vincere 4 mila) e a 2comefinalista; la
Germaniaèoffertaa5,50comevinci-
trice e a 4,25 come finalista; l’Inghil-
terra rispettivamente a 5,50 e 5,50; la
Francia a 7,50 e a 3,75. L’Italia è data
terza nell’hit-parade delle favorite:
5,50 per la vittoria, 4,50 se in finale.
Tra le possibili sorprese, c’è chi pensa
alla Nigeria, ma soprattutto all’Ar-
gentina: il suo successo finale è offer-
to a 12. Di sicuro meglio di Iran, Gia-
maica, Arabia, Giappone e Corea del
Sud,lacuivittoriaèdata500a1.

05INT03AF03
2.0
14.0

Gaillard/Reuters

La Pfizer sta lavorando al nuovo prodotto

Arriva Viagra istantanea
la pillola per l’impotenza

Le Finanze pagheranno la liquidazione

Padrona di casa si suicida
Lo Stato risarcisce la colf

Maltempo, danni e disagi. Giovedì le schiarite

Traffico, controesodo killer
52 morti, 1.600 i feriti

2 MILIARDI
serie O 85606 venduto a La Spezia

abbinato al cavallo KRAMER BOY

500 MILIONI
serie B 43079 venduto a Roma

abbinato alla McLaren di COULTHARD

300 MILIONI
serie B 35517 venduto a Cagliari

abbinato al maratoneta STEFANO BALDINI

150 MILIONI
serie U 68849 venduto a Mondovì

abbinato al cavallo HUXTABLE HORNLINE

150 MILIONI
serie AG 51739 venduto a Udine

abbinato alla Ferrari di SCHUMACHER

150 MILIONI
serie I 98669 venduto a Milano

abbinato al maratoneta TAYE MOGES

90 MILIONI
serie F 31092 venduto a Vercelli
abbinato al cavallo MONI MAKER

90 MILIONI
serie Z 63450 venduto a Firenze

abbinato alla Ferrari di IRVINE

90 MILIONI
serie R 02528 venduto a Napoli

abbinato al maratoneta TENORIO FRANKLIN

LOTTERIA AGNANO
VINTI A LA SPEZIA

I DUE MILIARDI

NEW YORK. «Viagra», la pillola
control’impotenzacheintresetti-
mane è diventata in America la
medicina best-seller, promette ul-
teriori miracoli. La casa farmaceu-
tica Pfizer che la produce sta lavo-
rando a una sua nuova versione
con effetto quasi istantaneo. L’at-
tualepillolacontrol’impotenzava
ingeritaun’oraprimadel rapporto
sessuale. Con la nuova versione
basterà prenderla alcuni minuti
prima del rapporto di coppia. Il
«miracolo» potrebbe arrivare
combinando la «pozione magica»
degli ingredienti attivi del Viagra
con un più efficace sistema di assi-
milazione. Aquesto proposito -ha
annunciato Andi McCormick, il
portavoce della Pfizer - la casa far-
maceutica ha stabilito un accordo
conlaR.P.SchererCorp.,un’azien-
dadelMichigan,per la realizzazio-
nedi una pasticca che si scioglie in
bocca in alcuni secondi e viene as-
sorbita dall’organismo molto più
rapidamente. «La Scherer ha svi-
luppato un sistema di assimilazio-

neche«spinge il farmaconel siste-
ma circolatorio molto più veloce-
mente della pillola tradizionale»,
ha spiegato Alex Zisson, un anali-
sta del mercato farmaceutico:
«L’efficacia del Viagra potrebbe
quindi cominciare dopo un quar-
to d’ora dall’assunzione, non do-
po l’ora necessaria per il passaggio
dellapillolaattualeattraversol’ap-
paratodigerente».

LaPfizerhatuttavia invitatoalla
prudenza: «È troppo presto per af-
fermare che il sistema potrà fun-
zionare», ha dichiarato McCor-
mick precisando che i test biochi-
micisonoappenacominciatieche
potrebbero volerci anni prima che
la versione «istantanea» sia in
commercio. Ma per la Scherer il
contatto con i «maghi» del Viagra
sièrivelatogiàmiracoloso:allepri-
me voci che l’azienda del Michi-
gan era salita sul carrozzone della
pillola contro l’impotenza le sue
azioni sono volate del dieci per
centoinrialzonelleultimedueset-
timane.

GENOVA. La sua datrice di lavoro
sierasuicidatasenzacorrisponder-
le il dovuto: tredicesime e tratta-
mento di fine rapporto. Così lei, la
colf «piantatainasso»dallapadro-
nadicasadisperata, si èrivoltaallo
Stato. Lo Stato infatti aveva incas-
sato quanto versato dalla signora
sul proprio conto corrente che
nessuno è andato a reclamare. Co-
sì il ministero delle Finanze è stato
condannatodalpretorediGenova
a pagare ad una collaboratrice do-
mestica il trattamento di fine rap-
porto, le tredicesime e il mancato
preavvivo di licenziamento, non-
chè i riposi non goduti durante
l’arco di un triennio: oltre 20 mi-
lionidilirepiùlespeseprocessuali.

La colf ha citato in giudizio lo
Stato in quanto erede della sua da-
trice di lavoro che si era suicidata,
senza naturalmente corrisponder-
le quanto dovuto dopo ventidue
anni al suo servizio. Il ministero
delleFinanzenonsieraoppostoal-
la richiesta della domestica data
l’esiguità della somma ricevuta in

eredità: tre milioni e 700 mila lire,
la cifra giacente sul conto corrente
chenessunoavevareclamato.

Dopo la sentenza del pretore,
l’avvocaturadelloStatohaannun-
ciato che presenterà appello per-
ché la legge stabilisce che quando
subentra inun’eredità, loStatode-
ve concorrere ai debiti solo per
l’ammontare della somma ricevu-
ta.

Nella sentenza il pretore ha evi-
denziatochelacolfhalavoratoper
ventidue anni alle dipendenze
della signoraconunaretribuzione
che era passata da duemila lire al-
l’ora a 10 mila lire. La collaboratri-
ce domestica, nel suo esposto, ha
chiesto ilpagamentodelle tredice-
simemensilità chenonaveva rice-
vuto,delleferieedeiriposinongo-
duti nel periodo ‘91-’94, del man-
cato preavviso, e del trattamento
di fine rapporto. Riuscirà la colla-
boratricedomestica ad avere i suoi
soldi? O dovrà accontentarsi sol-
tanto di tre milioni e settecento-
milalire?

ROMA. Il maltempo nonsembravo-
lerdaretreguaeoltreaicomprensibili
disagi causati dai temporali, ha an-
che fatto sfiorere la tragedia a Gaeta,
in provincia di Latina, dove una im-
barcazione è affondata con a bordo
trenta studenti, miracolosamente
salvati grazie all’S.o.s lanciato da un
telefonino. Momenti di panico an-
che a Trieste dove a causa della forte
bora, una nave ha rotto gli ormeggi
che la legavano alla terraferma, ed è
andata a sbattere contro dei contai-
ners e a un carro ferroviario, provo-
cando gravi danni. Ancora ci aspet-
tanppioggiaevento:solopergiovedì
siannuncianoschiarite.

Intanto, è simile a un bollettino di
guerrail«cruento»bilanciodellungo
pontedelPrimomaggio: imorti,trail
30 aprile e il 3 maggio, secondo i dati
rilevatidalla polizia stradale in colla-
borazioneconicarabinieri, sonostati
52 (solo domenica sono morte 21
persone), mentrei feriti 1.625 (696
domenica). Gli incidenti, in totale,
sono stati 2.063 (970 domenica) dei
quali43mortalie1.017conferiti.

Torniamo al naufragio di Gaeta.
Erano 43 gli studenti e tre gliinse-
gnanti a bordo dell’imbarcazione
«Riviera d’Ulisse»tratti in salvo poco
dopo le 14,30 di ieri al largo di Gaeta
dascafidellacapitaneriadiporto,del-
la guardia di finanza e dei vigili del-
fuoco. «Sembrava di essere sul Tita-
nic - hanno commentato scherzan-
dodopo la passata paura le ragazze -
solo che non c’era Leonardo DiCa-
prio». Gli studenti del tecnico com-
merciale «Buonarroti» diCaserta era-
no arrivati ieri mattina a Gaeta per
una gita di ungiorno. Accompagnati
dagli insegnanti Mario Guida, Ange-
lina Vassalloe Giuseppe Milone i ra-
gazzi delle classi IV E IV C e III E face-
vanoparte del secondo gruppo che
stava compiendo un giro turistico al-
largo di Formia e Gaeta. In mattinata
erano già usciti in mare gli studenti
delle classi V C e IV D. L’imbarcazio-
ne era a circa 500 metri dal porto ha
cominciato ad imbarcare acqua e ad
affondare. Immediata lapartenzadei
soccorsi che hanno tratto in salvo i
ragazziinextremis.


